
"Per di qua" , la strada indicata per i 
cortili dei nostri oratori questa estate, 
per i volti dei bambini e dei ragazzi, 
per la fiducia dei genitori e per la pas-
sione degli animatori. 
 

Il Gr.Est vuole essere un viaggio di co-
munità, un incontro tra generazioni 
che camminano insieme con il sogno 
di rendere la quotidianità un luogo di 
stupore e di speranza. "Perdiqua" è 
stata la via per ricordarci che essere 
sognatori aiuta a superare gli ostacoli 
e dà la forza per procedere con fiducia 
verso il futuro; "Perdiqua" è stata la 
strada per scoprirci tutti stranieri biso-
gnosi dell'altro; "Perdiqua" è stato l'iti-
nerario alla ricerca di un luogo nel 
quale sentirsi a casa ed essere di ca-
sa; infine, "Perdiqua" è stato viaggio 
quotidiano verso quell'amore che si fa 
nostro compagno di viaggio, passo do-
po passo, e si prende cura di ciascu-
no. Ed è così che anche il nostro viag-  
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Gr.est e Schilpario 
rinnovano la gioia di stare  
insieme 

gio è cominciato e si è concluso in compagnia di 70 bambi-
ni e ragazzi dai 6 ai 13 anni accompagnati da circa 30 ani-
matori dai 14 ai 18 per tre settimane dal 7 al 24 di giugno 
presso i locali della parrocchia. 
 

Non sono mancate le uscite in piscina e in montagna al 
Monte Fuso fino al cippo in ricordo dei caduti e la Festa 
diocesana dei grest al Foro Boario di Fornovo. In viaggio 
con noi anche qualche amico musulmano. 
 

 Hanno girato per la parrocchia durante il grest alcuni per-
sonaggi del passato come Ulisse, il ciclope Polifemo e la 
Maga Circe... dentro a quel mitico viaggio abbiamo ritrova-
to temi perenni: il desiderio di casa, l'imprevedibilità del de-
stino, il cambiamento di chi viaggia e di chi è rimasto, l'osti-
lità e l'ospitalità ... tutti questi motivi ci hanno suggerito di 
scegliere l'Odissea per la storia del nostro grest. 
 

Auguri di un'estate serena! 
                                                                      Emanuele 



Tante volte avete sentito parlare di Grest e ora vogliamo spie-
garvi in poche righe che cos’è: La parola Grest sta per Gruppo 
Estivo o anche Grande Estate. 
Il Grest è… come definirlo?? 
 

Un’esperienza che si svolge nel primo periodo dell’estate, è un momento di crescita rivolto ai ragaz-
zi e ai bambini delle elementari e delle medie che, insieme al parroco e a un gruppo di animatori, 
promuove un esperienza significativa di vita e di amicizia insieme a Gesù. 
 
Un significato che non può essere facilmente spiegato ma deve essere per forza vissuto…!!! 
Chi prepara il Grest lo vede come un momento di crescita personale e soprattutto un modo per met-
tersi al servizio del prossimo. è questo il nostro scopo e speriamo con tutto il cuore che venga colta 
come un’occasione per crescere insieme e non come un “parcheggio”. 
 
E’ un’occasione da non perdere, un appuntamento annuale al quale non mancare... è un modo per 
mostrare ai ragazzi quanto è bello stare insieme. Non dimentichiamo che educare significa tirare 
fuori, fare uscire il meglio che c’è in ognuno di noi per donarlo agli altri. 
 
Per questo motivo ci siamo preparati per organizzare al meglio questa bellissima esperienza di vita 
dell’oratorio e siamo entusiasti di come sono andate le cose. 
 
Siamo convinti che la forza e la carica che è scaturita da questo Grest non sia dipesa solo dalla ca-
pacità organizzativa degli animatori e di quanti hanno collaborato con impegno e passione, ma sia-
mo certi che le preghiere dei genitori e dei nonni siano state quel sostegno indispensabile per la 
buona riuscita di questa esperienza che ritornerà il prossimo giugno. 



Quella del Grest è un’iniziativa che 
trova molto consenso e partecipa-
zione, piace ai genitori la serenità 
dell’ambiente, piacciono ai ragazzi 
le occasioni di divertimento e amici-
zia; come dice Azzurra, una bimba 
di 7 anni “vengo molto volentieri al 
grest perché si fanno dei giochi 
molto belli e ci sono i miei amici”. 
 
Eleonora (animatrice di 17 anni) ci 

racconta: “Faccio l'animatrice al grest da 3 anni, c'è stato un miglioramento in generale nell'organiz-
zazione e gli animatori nuovi di 1^ superiore sono molto disponibili, partecipi ed entusiasti. La moti-
vazione è cresciuta col tempo, stando con i bambini (durante l'anno faccio anche catechismo) e 
svolgendo attività con loro. Se il grest funziona lo si deve anche alla sua preparazione: è stato molto 
interessante il corso di formazione diocesano per animatori che si è svolto in aprile a Parma presso 
il Seminario (4 incontri), così come gli incontri nel mese di maggio in parrocchia per l’organizzazio-
ne”. 
 
Non ci resta allora che ringraziare 
Don Giancarlo e tutti coloro che 
collaborano con lui in questa espe-
rienza, ma soprattutto un grande 
ringraziamento a Emanuele per la 
gestione di tutta questa bella espe-
rienza alla quale si dedica con im-
pegno e responsabilità. 
 

Il suo carattere pacato e dolce ma 
nello stesso tempo fermo quando 
prende le decisioni o nella gestione 
delle inevitabili difficoltà, trasmette 
ai ragazzi, agli animatori e ai geni-
tori la giusta tranquillità. 
 
Stando al suo fianco in questi giorni 
mi ha dato spesso esempio della sua fede, nell'espressione più bella: "affidarsi a Dio ". 
 

                                                                                                                                                            Stella 



Anche quest’anno si parte per Schilpario, meta la 
Casa per Ferie “Regina dei Monti” posta all’in-
gresso del paese in via Nazionale n. 19.  
 

Schilpario è una località di montagna (1135 
mt.) in provincia di Bergamo, situata in valle di 
Scalve, confinante con la valle Seriana, valle Ca-
monica e Valtellina. 
 

Qui si svolgerà il campo scuola Schilpario 2016 
che verterà sul valore dell’amicizia e della lealtà; 
valori che saranno approfonditi prendendo spunto 
dalla visione del film “I ragazzi di Via Pal”. 
 
Oltre ai laboratori e ai giochi che si svolgeranno 
all’interno della struttura ospitante, le giornate sa-
ranno allietate da diverse visite guidate alla Latte-
ria della Valle, alla Miniera e alla diga del Gleno. 
 

Partiranno per Schilpario due gruppi di ragazzi: il 
primo dal 26 giugno al 3 luglio; il secondo dal 3 al 
10 luglio. 
 
Nel primo gruppo sono compresi 41 ragazzi: 30 

maschi, 11 femmine; nel secondo saranno 48: 31 maschi e 17 femmine. Come animatori saranno 
presenti: Albano Chiara, Armillotta Rachele, Bertolini Davide, Gallani Clarissa, Mangiavacca Sara, 
Marcato Gabriele, Mazza Pietranera Maristella, Mazzieri Alice, Menozzi Paola, Mori Federico, Pe-
lacci Filippo, Righelli Annalisa, Sacchelli Federico, Sacchelli Filippo, Sani Francesco, Uccelli Gior-
gio, Vignali Cristina, Viva Andrea, Zanni Elena, Zappa Giovanna. 
 

Buona permanenza e buon divertimento a tutti i partecipanti. 
 
 

Nella foto l’allegra brigata dello scorso 
anno.  Nel prossimo giornalino ospiteremo 
un ampio servizio fotografico e la cronaca 
della vacanza.  

Mentre entriamo nel periodo 
delle vacanze estive, ricor-
diamoci che questo tempo ci 
è donato da Dio per un buon 
riposo fisico, ma anche per 
un ristoro spirituale, e per 
rafforzare i legami con i fa-
miliari, con gli amici e con 
Dio stesso. 
                       Papa Francesco 



Come sono vere queste tue parole, Gesù, le abbiamo sperimentate 
facendo catechismo ai bambini di 2^ elementare, toccando quasi con 
mano quanto l’idea di Te sia innata nel loro cuore. Non a caso ci hai 
creati tutti a tua immagine e somiglianza!. Che gioia stare con loro! 
Spontanei, privi di pregiudizi, aperti alla vita e al bene, pronti a dare e 
cercare affetto, ad ascoltare “a bocca aperta” i racconti della tua vita, 
a fare domande semplici e profonde su di Te!.  
 
Domanda: “Ma se Dio conosce tutto di noi, e sa che ci comportiamo 
male, allora perché ci ha fatti nascere?” 

Risposta: “Per amore, bimbo caro, soltanto per amore, perché, anche se non siamo bravi, Lui ci per-
dona sempre quando riconosciamo i nostri sbagli!” Siamo suoi figli!. 
 
Altra domanda: “Ma Dio ha la mamma?” (Ma come le è venuta in mente questa idea? Che dire? La 
verità!). “Dio non ha mamma, perché non è mai nato. E’ sempre esistito e sempre esisterà, è eterno! 
Anzi, oltre ad essere un papà, è anche una mamma che ci vuole tanto tanto bene. Adesso forse non 
capisci quello che ti diciamo, ma da grande capirai”. Il sorriso della bambina ci lascia capire che è 
rimasta contenta della nostra risposta.  
 
Grazie Gesù, perché ci fai sentire la tua presenza quando stiamo con loro, preghiamo con loro, gio-
chiamo con loro. 

Abbiamo da poco festeggiato a Pentecoste lo Spirito Santo cantando: “Vieni spirito creatore, e rin-
nova la faccia della terra!”. Ed è proprio così. Quest’anno lo Spirito ha davvero fatta nuova la sua 
Chiesa con l’apertura della Porta Santa, in tutte le parti del mondo… Che meraviglia! Grazie papa 
Francesco.  
 
Ne abbiamo approfittato noi 
catechisti di 2^ elementare 
portando i bambini, in catte-
drale, a Parma con i loro geni-
tori, per il Giubileo della Mise-
ricordia. Ci siamo detti: anche 
se i piccoli non hanno ancora 
la consapevolezza di fare il 
male, l’anno prossimo riceve-
ranno il sacramento della ri-
conciliazione e sarà bello ri-
cordare questa esperienza 
comunitaria!.  
Ci siamo quindi organizzati, 
ed ecco un piccolo resoconto 
in proposito.                → 



Ritrovo nel pomeriggio di sabato 30 aprile presso il piazzale della Pilotta per fare un breve pellegri-
naggio, utile a comprendere che stiamo andando incontro a Gesù, che ci aspetta nella sua casa, in 
“via della bontà!”. Allora significa che, per percorrerla, bisognerà diventare buoni, ubbidienti e rispet-
tosi. In fila per due li accompagniamo nel chiostro dei benedettini, dove siamo attesi per la rappre-
sentazione della parabola del figliol prodigo. I bambini imparano di più quando sono protagonisti di 
ciò che raccontiamo loro. 
 

Iniziamo così, con domande e risposte. 
“Che cos’è un Giubileo?” “E’una festa”. 
“Chi ci invita?” “Gesù”. 
“Per fare cosa?” “La pace con tutti”. 
“Cosa significa misericordia?” “Dare il cuore ai miseri”. 
“Chi sono i miseri?” “I poveri”. 
“Solo loro?” “No, anche la mia mamma quando torna a casa stanca e ha bisogno che io l’aiuti ad 
apparecchiare”. 
“Cosa significa Misericordia?” Una bambina dice: 
“Un giorno Giovannino Bosco, avendo rotto una bottiglia d’olio per aver disubbidito a mamma Mar-
gherita, le diede un bastoncino per essere punito, ma la mamma, vedendolo pentito, lo perdonò”. 
 
 

Così Dio padre ci perdona sempre quando riconosciamo i nostri 
sbagli, ed è felice quando apriamo la porta del nostro cuore per 
amare tutti, per perdonare anche chi ci sta antipatico, anche i 
nemici. 
“Cosa significa attraversare la Porta Santa?” “Andare incontro a 
Gesù che ci aiuta a diventare più buoni, se ascoltiamo le sue 
parole”. 
 

Dopo la rappresentazione della parabola, applaudita anche dai 
benedettini, entriamo in cattedrale, deponiamo nella cappella 
del Santissimo Sacramento un grande cuore rosso che si apre, 
per poter leggere i nomi dei bambini e le opere di misericordia. 
Nel silenzio della cripta preghiamo insieme: per i genitori, 
(ciascuno benedice il proprio figlio) per i nonni, per il Papa, per i 
bisognosi, per la pace. 
 
All’uscita dalla Cattedrale facciamo merenda sul sagrato, ma i 
tuoni in lontananza e le nubi arrabbiate non ci permettono di fa-
re i giochi tanto attesi. C’è solo il tempo per un veloce ruba-
bandiera, poi, alle prime gocce… ciao, ciao, arrivederci, grazie, 
grazie, è stato bello… Sì, è sempre tutto molto bello quando c’è 

Gesù in messo a noi. 
 
Buon anno santo a tutti dai catechisti di 2^ elementare 

E’ evidente che non si tratta di uno stand di un negozio;. E’ la distesa di 
capi d’abbigliamento che Don Giancarlo ha esposto all’ingresso laterale 
della chiesa parrocchiale, nella speranza di poterli riconsegnare ai legittimi 
proprietari. 
 

Sono beni che sono stati ritrovati nell’ambiente parrocchiale (oratorio, cen-
tro sportivo) e che nessun bambino/a o genitore ne ha denunciato lo 
smarrimento.  
Che tristezza vedere che non si ha più cura ed attenzione per i propri be-

ni. Pazienza per la disattenzione dei bambini, ma che i genitori non si preoccupino è grave. Una volta ci 
avrebbero rimproverato con parole più o meno come queste: “per fortuna che la testa è attaccata al collo, al-
trimenti avresti perso anche quella”… altri tempi. 
 



Con mia mamma e mio fratello sono andato al rosario dei bambini, dalla Ma-
donnina che c’è vicino alla scuola. 

 

Ci siamo andati tante sere di maggio. Ad aspettarci c’erano delle mamme e dei papà, 
delle nonne e degli altri bambini. E la bella famiglia che ci ha ospitati. 

 

A farci compagnia c’era sempre una cara catechista che ci ha raccontato delle storie della 
vita di Gesù e di Maria. E aveva tanti bei racconti da leggere insieme. Qualche sera abbiamo 

detto 5 Ave Maria,  a volte 10; poi qualche gioco e la buonanotte per non fare troppo tardi. Il don 
è venuto a trovarci, come sempre con un piccolo regalo per tutti.  
 

Abbiamo disegnato le nostre mani e le abbiano incollate su un cartellone. E poi ogni sera qualcuno 
scriveva le cose buone fatte con le mani: apparecchiato, aiutato a fare i compiti, giocato a carte con 
la bisnonna, cucinato, accarezzato, abbracciato. Non sono stato sempre ad ascoltare e spesso ave-
vo un po’ il muso lungo, però quando mia mamma mi ha chiesto cosa mi era piaciuto mi sono venu-
te in mente tante cose. 
 

È stato bello perché c’erano degli amici. È stato bello perché anche se a volte ero arrabbiato perché 
mi costava un po’ fatica tutti erano gentili con me. Mi volevano bene, e chiedevo scusa alla mia 
mamma se avevo esagerato.  
 
È stato bello perché sono stato anche un po’ in braccio alla mia mamma.  
È stato bello sentire cosa dicevano i miei amici e per chi volevano fare una preghiera 
 
È stato bello perché mi è piaciuta la storia del funambolo che camminava sul filo in alto in alto tra i 
palazzi e ha invitato un bambino a fare un giro con lui proprio su quel sottile filo sospeso. Il piccolo 
ci è andato perché il funambolo era il suo papà. 
 

È stato bello perché la Madonnina era sempre illuminata e con tutte le rose intorno.  
È stato bello pregare per mia nonna tutti insieme. 
La mia mamma era contenta di andare alla sera per-
ché si andava a fare compagnia a Maria. E quando 
era molto stanca e proprio quella sera pioveva, forse 
Maria voleva farci riposare. 
 

E l’ultima sera abbiamo letto questa bella preghiera, si 
chiama Mani aperte: 
 

Tieni, è per te, te lo regalo.  
Qui c’è un sorriso gratis, è nella mia mano aperta.  
Un gioco o una merenda: c’è un regalo qui per te.  
E’ bello donare, più bello che ricevere.  
Mani aperte per donare, così Dio voglio lodare. 
 

Tutte le care persone di questa piccola comunità han-
no donato un po’ della propria vita e quello che resta è 
un sentimento di unità, di comunione tra noi che siamo 
uniti a Maria e a Gesù, a cui Lei ci conduce. 
 

Grazie a tutti 
 

                                                                  Una mamma 

←  Frase scritta dai bambini del Rosario sul cartellone: 

“ Maria ti offriamo le nostre mani ” 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   



Mentre trascorre la vita 
solo tu non sei mai 
Santa Maria del cammino 
sempre sarà con te. 

Vieni o Madre, in mezzo a noi 
vieni, Maria quaggiu’: 
cammineremo insieme a te, 
verso la libertà. 



DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

L'anno di catechismo nella Parrocchia di Traversetolo è da 
poco concluso ed è tempo di bilanci. Don Giancarlo ringrazia 
il folto gruppo di catechisti/e, che con i relativi ragazzi/e aiuto-
catechisti, per otto mesi hanno prestato la loro opera di vo-
lontariato a favore di un numero notevole di bambini e adole-
scenti. 
 

Si tratta di circa 45 persone che hanno incontrato complessi-
vamente circa 400 ragazzi, dalla seconda elementare fino 
alla prima media, per il catechismo, poi i giovanissimi e gio-
vani dalla seconda media fino alle superiori che si sono riuniti 
attraverso la modalità dei “gruppi”. 
 

Tante le note positive a partire dagli incontri settimanali in 
canonica dove si è sperimentata la conoscenza di un grande 
amico, Gesù, attraverso dialoghi, racconti, film, giochi fino a 
vivere esperienze partecipate di uscite, trascorrendo insieme 
l'intera giornata, visitando persone ammalate, andando a co-
noscere realtà diverse e non solo nel nostro territorio. 
 

Esperienze che confermano la crescita dei ragazzi nella for-
mazione del gruppo e nel senso di appartenenza alla comunità parrocchiale. 
 

Gli sforzi sono stati davvero tanti e numerose le persone che con passione e volontà si sono dedica-
te ai ragazzi. Questo è un vero dono per la Parrocchia! 
 

I locali parrocchiali (stanze della canonica, oratorio e campetto) sono ampiamente e gioiosamente 
utilizzati da questo folto numero di persone per gran parte dell'anno. 
Un ringraziamento va anche ai genitori e ai nonni che sono partecipi dell'attività di catechismo e 
molti di loro hanno un ottimo rapporto di collaborazione con i catechisti e con don Giancarlo. 
 

A tal proposito Don Giancarlo rivolge un appello proprio a loro, sollecitando chi fosse disponibile ad 
assumersi l'impegno di diventare catechista. Chiunque abbia desiderio di affrontare questa espe-
rienza può rivolgersi a lui e valutare insieme questa possibilità per l'autunno prossimo. 
 

                                                                                                                                                              Stella  

Anagrafe parrocchiale: aggiornamento dal 27 maggio al 24 giugno  
Battesimi: Terranova Giulio, Puddu Noah, Righelli Camilla, Lazzarini Noemi e Spadofora So-
fia. 
Defunti: Stefano Gallani, Ezio Modena, Friggeri Angiolina in Quintavalla. 
Matrimoni celebrati e da celebrarsi entro il mese di luglio: Dalcò Dimitri e Acunto Alessandra; 
Bruno Tole e Martina Meola; Artoni Benedetta e Giorgini Marco; Bussolati Masimo e Banzola Gra-
zia; Varesi Franco e Bertoletti Martina; Zavaroni Alan e Fontana Giulia; Nicoli Christel e Cocconi 

Statistica comunale 

Popolazione in data 31 maggio 2016 Popolazione nel precedente mese di aprile 2016 

Residenti: 9.470 di cui: 
maschi: 4.694 
femmine: 4.776 
famiglie: 4.039 
stranieri: 1.179 di cui: 
maschi: 574 
femmine: 605 
  

Residenti: 9.480 di cui: 
maschi: 4.700 
femmine: 4.780 
famiglie: 4.040 
stranieri: 1.179 di cui: 
maschi: 574 
femmine: 605 
  

Nel mese di maggio i nati sono 6 e i defunti 7   



In redazione: Don Giancarlo, Angelo Ugolotti, Sonia Moroni, Don Andrea. Testi di Sonia Moroni   

Nuova Amministrazione Comunale a Traversetolo 
 
In seguito al risultato delle elezioni comunali del 5 giugno Traverseto-
lo ha una nuova Amministrazione. Don Giancarlo e tutta la comunità 
parrocchiale augurano buon lavoro al Sindaco Simone Dall’Orto ed 
alla Giunta, auspicando di poter proseguire quel rapporto di collabo-
razione a favore del bene del paese che ha sempre connotato le pre-
cedenti Amministrazioni. 

Restauro della Chiesa di San Lorenzo in Guardasone 
 
Procedono i lavori di restauro della Chiesa di Guardasone. Come an-
nunciato nei precedenti articoli si tratta di un parziale intervento ur-
gente a cui faranno seguito ulteriori lavori. Ricordiamo che l’ impegno 
economico è veramente importante ed i finanziamenti finora disponi-
bili non coprono l’intero ammontare della spesa.  
 

Si fa quindi appello alla generosità dei parrocchiani che per offerte 
libere possono rivolgersi direttamente a don Giancarlo o effettuare un 
versamento sul conto corrente della Chiesa stessa. 
 

Grazie a tutti coloro che contribuiranno al recupero della Chiesa di 
Guardasone: un piccolo gioiello architettonico e luogo sacro ricco di 
storia e suggestione. 

 

PER DONAZIONI: 
 

 
CODICE IBAN  IT11N0623065990000035369685 PARROCCHIA DI  S. LORENZO IN GUARDASONE 
 

Avviso importante: 
I contributi offerti alla parrocchia per il recupero della Chiesa di San Lorenzo (immobile di interesse 
culturale, soggetto a tutela ai sensi degli articoli 10 e ss. Del D. Lgs. 42/2004 – Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio -) sono fiscalmente agevolati. 
Il T.U.I.R. (Testo Unico Imposte sui Redditi) prevede due tipi di benefici, a seconda della qualifica 
del contribuente: 
- Contribuente persona fisica: l’art. 15, lettera del T.U.I.R., prevede che le persone fisiche possono 
detrarre il 19% del contributo erogato dall’imposta lorda IRPEF; 
 

- Contribuente imprenditore (ditte individuali e/o società): l’art. 100, comma 2, lettera f del T.U.I.R., 
prevede che le imprese possono dedurre l’intera somma erogata. 
 



 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano 
 Canale 28 - SKY  140 

Il 22 luglio 1699, all’età di 78 anni, moriva in Traversetolo Don Silvestro Canossa; venne se-
polto nella Cappella del Suffragio (attualmente sede del fonte battesimale). A lui si deve la completa 
trasformazione della nostra Chiesa parrocchiale da edificio romanico qual era all’impianto a edificio 
più ampio e moderno in stile barocco. I lavori iniziati nel 1669 vennero terminati nel 1673. La Chiesa 
era talmente rinnovata da meritare una nuova consacrazione che avvenne il 24 gennaio 1673 ad 
opera del Vescovo Mons. Nembrini. Questo giorno memorabile fu dall’epoca considerato giorno sa-
cro, quindi festivo, con astensione dal lavoro servile per tutti i cittadini. Questa festività venne a ca-
dere in seguito all’ulteriore rifacimento della parrocchiale nel 1929.  
 
Il 5 giugno 1749 prendeva possesso della Chiesa parrocchiale di Traversetolo Don Pietro 
Carpi in sostituzione di Don Barbieri.  A lui si deve l ’acquisto di un organo per decoro delle fun-
zioni di nostra Chiesa e di questo si fece compra dall’Ill.mo Sig. Arciprete di Bibbiano in prezzo di 
zechini n° 38 metà di Roma e metà gigliati: intervennero al trasporto multis nasum corrugantibus. 
 

Tra coloro che contribuirono all’acquisto, trasporto e pagamento dell’organo, corrucciando il naso, 
compaiono: il Sig. Francesco dall’Orto, Priore della Veneranda Compagnia del Consorzio dei Vici e 
dei Morti, Confraternita che si accollò l’intera spesa; il Sig. Maffeo Zirri, tesoriere della Compagnia; il 
Sig. Geminiano Mendogni che effettuò il pagamento; il Sig. Michele Rossi che trattò l’affare; il Sig. 
Giovanni Petrolini, Priore della Confraternita del Suffragio; il Sig. Giuseppe Musi, tesoriere del Suf-
fragio; il Sig. Matteo Patti; il Sig. Pellegrino Boni; il Sig. Bernardino Guarnieri Priore della Compa-
gnia della SS. Vergine e l’Arciprete Don Pietro Carpi.  
 

Nell’aprile del 1760 si fece fare la cantoria e nel maggio la si fece indorare. La cantoria venne collo-
cata sulla parete interna della facciata, proprio sopra il portale d’accesso. Ma questa spesa sollevò 
le proteste di tutte le Confraternite e delle persone “Principali del paese” che sporsero denuncia al 
Vescovo Francesco Pettorelli Lallatta contro il parroco.  
 

A sedare la rivolta fu inviato il Vicario Foraneo Don Domenico Pizzati, sacerdote di Bannone, alla 
cui visita fece seguito un ordine speciale del Vescovo che 
imponeva al parroco, alle Confraternite ed ai cittadini di con-
certare assieme ogni eventuale opera da farsi per migliorare 
la Chiesa rendendo pubblici i libri dei conti e parimenti le ele-
zioni dei singoli componenti le Confraternite.  
 

Vietava ai Sacerdoti ed ai Chierici presenti in parrocchia di 
trattenersi nel sagrato in ciarle inutili in tempo della predica o 
della dottrina ma di aiutare il Parroco nelle sue funzioni ubbi-
dendo alle sue esigenze nella cura delle anime.   
 

Nonostante i dissapori Don Carpi continuò nel suo intento di 
migliorare l’assetto della Chiesa: portò a termine i lavori del-
la nuova sagrestia e il suo arredo, fece installare l’altare do-
rato con l’aggiunta di un baldacchino con l’immagine di San 

Martino, sistemò il coro dietro all’altare con nuovi sedili in noce dipinti e chiuse con cancelletto tutte 
le cappelle laterali. Molte altre innovazioni affrontò don Carpi prima che la morte sopraggiungesse il 
24 luglio 1777 dopo ventotto anni di duro lavoro. 
 

Il 15 giugno 1848 la Signorina Marianna Bocchia, all ’epoca residente in Tra-
versetolo, consegnava al Comune la bandiera tricolore da lei confezionata. Per il 
tessuto ed il materiale usato riceveva lire 33 e 61 centesimi dal Sig. Tito Manto-
vani, Capitano della Guardia Nazionale. 
 

Nel fervore del clima risorgimentale, la Signorina Bocchia scrive sulla ricevuta: 
la fattura la si regala.  



Il 2 giugno 1912 avveniva il trasporto delle salme di Don Giovanni Valla e Don Secondo Salsi 
nel nuovo cimitero di Traversetolo, in località Frascarini, inaugurato nel 1911. Per desiderio di Don 
Valla le salme dei sacerdoti avrebbero dovuto essere sepolte nella cappella da lui stesso fatta co-
struire nel 1832 nel sagrato della parrocchiale, sul limite di via San Martino.  
 
Ma tale luogo non venne mai utilizzato sia per ragioni d’igiene, si trovava infatti adiacente all’abitato, 
sia perché i sacerdoti suoi successori avevano espresso il desiderio di essere sepolti tra i loro par-
rocchiani. Nel 1912 Don Varesi stipulò così un accordo col Comune di Traversetolo acconsentendo 
alla demolizione della Cappella, d’intralcio alla viabilità pubblica, ottenendo in cambio 4 avelli sepol-
crali per i sacerdoti nel nuovo cimitero. L’accordo fu legalizzato con delibera del 14 marzo 1912 e 
approvata dalla Giunta il 19 aprile.   
 

Riesumati i resti dei due sacerdoti e collocati in due singole urne all’interno delle quali vennero collo-
cate due distinte pergamene riassuntive della loro vita e operato, nel pomeriggio del 2 giugno 1912 
con mirabile e devoto intervento di tutto il popolo in massa, delle Autorità civili e militari, del Reve-
rendo Arciprete don Simonazzi (predecessore di don Varesi) e di tutto il clero del vicariato, le salme 
furono trasportate al nuovo cimitero. 
 

Ancora oggi sotto l’arcata orientale, a fianco della Cappella cimiteriale, si legge la lapide fatta collo-
care da Don Valla sulla sepoltura e dettata dal Prof. Catabianchi: 
CINERIBUS IN XTO QUIESCENTIBUS / SAC. IOANNIS VALLA / Q. M. O. DIE V AUG. A. 
MDCCCXLVI / ET SAC. SECUNDI SALSI / Q. M. O. DIE XVI MAI A. MDCCCLXXI / OLIM CURIO-
RUM AD S. MARTINUM TRAVERSETULI / RESURRECTIONEM EXPECTANTIBUS IN SALU-
TEM / NOVUM HOC DORMITIONIS LOCUM / NEPOTES ET ARCHIP-TER RICHARDUS VARESI / 
ADMIRATIONIS CAUSA PARAVERE A. MCMXII. 

Di fronte all’avello venne posta nel muro l’epigrafe, 
tuttora leggibile, che stava sulla Cappella Valla, detta-
ta dal P. Gesuita Giuseppe Ricci (che fu poi Cardina-
le e fratello di S.S. Leone XIII amico personale di Don 
Valla).  
 
                                                                           → 

“ Alle ceneri che riposano in Cristo del Sacerdote Giovanni Valla, morto il giorno 5 agosto dell'anno 1846 e 

del Sacerdote Secondo Salsi, morto il giorno 16 maggio dell'anno 1871, un tempo  Arcipreti della Chiesa di 

San Martino di Traversetolo, che attendono la resurrezione nella salvezza, qui un nuovo luogo di sonno eter-

no i nipoti e l'Arciprete Riccardo Varesi per gratitudine prepararono nell'anno 1912 “. 



20 giugno 1978 moriva improvvisamente Mons Mario 
Affolti parroco in Traversetolo dal 13 ottobre 1945. 
 
Don Affolti è nato nella parrocchia di S. Bonico di San Laz-
zaro Alberoni, diocesi di Piacenza, il 18 febbraio 1912 da 
Alfredo e Giovanna Zecchetti; conclusa la sua formazione 
presso il Seminario di Parma, viene ordinato sacerdote il 
29 giugno 1934.  
 
Già dal 1933 era insegnante presso la scuola ginnasiale 
del Seminario; nel 1934 viene nominato Vicario cooperato-
re della parrocchia di San Sepolcro di Parma e nel 1935 
Vice Assistente Diocesano per la Gioventù Maschile di 
Azione Cattolica.  
 
Nel 1937 diviene insegnante di Teologia Morale sempre in 
Seminario e, nello stesso anno ottiene l’investitura a Man-
sionario Prevosto della Cattedrale di Parma. Nel 1945 è 
nominato Vicario Foraneo del vicariato di Traversetolo e 
dal 7 agosto 1945 assume la titolarità di Arciprete del pae-
se.  
 
Nel 1956 viene nominato Cameriere Segreto e il 30 aprile 
1975 Prelato d’Onore di Sua Santità. Dal 1968 diviene As-
sistente Generale dell’Istituto Secolare “Compagnia di S. 
Orsola” – Figlie di S. Angela Merici – di cui assumerà l’im-
pegno di Direttore Diocesano. 
 

Ancora oggi il ricordo di Mons. Affolti è vivo tra la gente di 
Traversetolo, sia per le opere: il tempietto di San Rocco, la 
nuova canonica, il teatro ed il  campetto, la ristrutturazione 

del sagrato e della Chiesa, la costruzione di nuovi edifici sul beneficio parrocchiale, la Casa di Ripo-
so “Pigorini” … sia per il suo impegno pastorale nella vita pubblica e associativa del paese: la Pub-
blica Assistenza, l’asilo infantile, la concessione della canonica per la scuola media, l’insegnamento 
della religione nelle scuole, le attività dell’oratorio … ed altre tantissime opere che lo hanno sempre 
visto pronto e disponibile nei confronti dei bisognosi, ammalati ed anziani. 
 
La morte prematura lasciò sgomenta la popolazione che numerosissima ne accompagnò il feretro al 
nostro cimitero per la sepoltura nella cappella funeraria che l’ente Casa di Riposo “Pigorini” aveva 
costruito per ospitare le spoglie della benefattrice Albertina Pigorini e famigliari. 
 
Era tuttavia desiderio di Mons. Affolti l’essere sepolto in chiesa dove aveva predisposto, sotto l’alta-
re maggiore, un loculo per sé e per il suo predecessore Don Varesi, le cui spoglie furono traslate, 
dallo stesso Mons. Affolti,  il 19 aprile 1971. Questo desiderio che pareva irrealizzabile per ostacoli 
burocratici di diverso genere, è stato concretizzato il 12 ottobre 2003 da Don Aldino Arcari. 
 

L’Amministrazione 
comunale con delibe-
razione consigliare 
del 1° giugno 1990 
volle dedicare a 
Mons. Mario Affolti la 
strada di accesso alla 
nuova lottizzazione 
Cadoppi posta in Tra-
versetolo. 

↑    Mons. Affolti in un dipinto ad olio di Proferio 
Grossi donatog a Villa Pigorini. 



Il CVS (Centro Volontari della Sofferenza) ricorda che col mese di giugno è stata sospesa la recita 
del Santo Rosario, del primo venerdì del mese, presso la Cappella delle Suore.  
 

RICORRENZE CHE SARANNO CELEBRATE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 
 

VIGNALE: Chiesa parrocchiale, Madonna del Carmelo, 10 luglio (domenica), celebrazione del-
la Messa alle ore 11, 30. Celebra Don Giancarlo. 
 

GUARDASONE: presso la Cappella del Monte Bianco, Madonna del Carmelo, 16 luglio 
(sabato), celebrazione della Messa alle ore 7.00. Celebra Don Andrea. 
 

TRAVERSETOLO: presso l’Oratorio di San Giacomo, il 25 luglio (lunedì) celebrazione della 
Messa in onore di San Giacomo, alle ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. 
 

TORRE: Chiesa parrocchiale, Madonna della Neve, 5 agosto (venerdì), celebrazione della 
Messa ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. 
 

BANNONE: Chiesa parrocchiale, San Fermo, 9 agosto (martedì), celebrazione della Messa ore 
11.00. Celebra Don Andrea. 
 

GUARDASONE: presso la Cappella del Monte Bianco, San Lorenzo, 10 agosto (mercoledì), ce-
lebrazione della Messa ore 20.30. Celebra Don Andrea.  
 

VIGNALE: Chiesa parrocchiale, Assunzione della Vergine Maria,15 agosto (lunedì), celebrazione 
della Messa ore 11.30. Celebra Don Giancarlo. 
 

TRAVERSETOLO: presso l’Oratorio di San Rocco, 16 agosto (martedì), San Rocco, celebrazio-
ne della Messa ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. (recita serale del Rosario, ore 21,00, presso l’o-
ratorio, nei giorni 14 e 15). 
 

CAZZOLA: Chiesa parrocchiale, San Rocco, 16 agosto (martedì), celebrazione della Messa ore 
11.00. Celebra Don Andrea. Seguirà un semplice aperitivo in amicizia per tutti.  
 

Il giornalino sospenderà l’uscita il mese di luglio per riprendere a fine 
agosto. 



Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

Guardasone, 10 agosto, celebrazione della 
ricorrenza del patrono San Lorenzo.  
 
Della vita di Lorenzo si sa ben poco, forse da ragazzo ha visto 
le grandiose feste per i mille anni della città di Roma, celebrate 
nel corso del regno dell’imperatore Filippo detto l’Arabo, perché 
figlio di un notabile della regione siriana. Poco dopo le feste, Fi-
lippo viene detronizzato e ucciso da Decio, duro persecutore dei 
cristiani, che muore in guerra nel 251. L’impero è in crisi, minac-
ciato dalla pressione dei popoli germanici e dall’aggressività 
persiana. Contro i persiani combatte anche l’imperatore Valeria-
no, salito al trono nel 253, sconfitto dall’esercito di Shapur I e 
morto in prigionia nel 260. Ma già nel 257 Valeriano aveva ordi-
nato una persecuzione anticristiana. Ed è in questo momento 
che incontriamo Lorenzo, noto soprattutto per la sua morte, che 
comunque apre ulteriori dubbi. Le antiche fonti lo indicano come 
arcidiacono di papa Sisto II; cioè il primo dei sette diaconi allora 
al servizio della Chiesa romana. Assiste il papa nella celebrazio-
ne dei riti, distribuisce l’Eucaristia e amministra le offerte fatte 
alla Chiesa. 
 
la persecuzione vieta le adunanze di cristiani, blocca gli accessi 
alle catacombe, esige rispetto per i riti pagani; ma non obbliga a 
rinnegare pubblicamente la fede cristiana. Nel 258, però, Vale-
riano ordina la messa a morte di vescovi e preti. Così il vescovo 
Cipriano di Cartagine, esiliato nella prima fase, viene poi deca-
pitato. La stessa sorte tocca ad altri vescovi e allo stesso papa 
Sisto II, ai primi di agosto del 258. Si racconta appunto che Lo-
renzo lo incontri e gli parli, mentre va al supplizio. 

Poi il prefetto imperiale ferma lui, chiedendogli di consegnare “i 
tesori della Chiesa”. Lorenzo chiede solo un po’ di tempo. Si affretta poi a distribuire ai poveri le of-
ferte di cui è amministratore. Infine compare davanti al prefetto e gli mostra la turba dei malati, storpi 
ed emarginati che lo accompagna, dicendo: "Ecco, i tesori della Chiesa sono questi". Allora viene 
messo a morte. Un’antica “passione”, raccolta da sant’Ambrogio, precisa: "Bruciato sopra una grati-
cola": un supplizio che ispirerà opere d’arte, testi di pietà e detti popolari per secoli.  

Ma gli studi (v. Analecta Bollandiana 51, 1933) dichiarano leggendaria questa tradizione. Valeriano 
non ordinò torture. Possiamo ritenere che Lorenzo sia stato decapitato come Sisto II, Cipriano e tan-
ti altri. Il corpo viene deposto poi in una tomba sulla via Tiburtina. Su di essa, Costantino costruirà 
una basilica, poi ingrandita via via da Pelagio II e da Onorio III; e restaurata nel XX secolo, dopo i 
danni del bombardamento americano su Roma del 19 luglio 1943. 



Ben volentieri pubblichiamo, su suggerimento di Don Andrea,  i consigli e l’appello che i Carabinieri 
rivolgono a tutti i cittadini, in particolar modo alle persone anziane per evitare di truffe e raggiri da 
parte di soggetti malvagi.    

In casa. Non aprite quella porta! 
 

Spesso le cronache riportano episodi di criminali che approfittano della buona fede dei cittadini: 
"Anziana derubata da finto operaio di una società telefonica" 

"Quattro pensionati truffati da falsi impiegati comunali" 
"Altre tre persone cadute nella trappola di una banda di truffatori metropolitani" 

 

Per non cadere in questi raggiri, spesso è sufficiente prendere alcune precauzioni. 
"La prevenzione è la migliore difesa" 

Non fidatevi delle apparenze! 
 
Il truffatore per farsi aprire la porta ed introdursi nelle vostre ca-
se può presentarsi in diversi modi. Spesso è una persona distinta, ele-
gante e particolarmente gentile. Dice di essere un funzionario delle 
Poste, di un ente di beneficenza, dell'INPS, o un addetto delle società 
di erogazione di servizi come luce, acqua, gas, etc. e talvolta un ap-
partenente alle forze dell'ordine. 

... "non sempre l'abito fa il monaco"! 

Ricordatevi che di solito il controllo domiciliare delle utenze domesti-
che viene preannunciato con un avviso (apposto al portone di un palazzo o comunicato al 
portiere) che indica il motivo, il giorno e l'ora della visita del tecnico. 

- Non aprite agli sconosciuti e non fateli entrare in casa. Diffidate degli estranei che ven-
gono a trovarvi in orari inusuali, soprattutto se in quel momento siete soli in casa. 

- Non mandate i bambini ad aprire la porta. 

-  Comunque, prima di aprire la porta, controllate dallo spioncino e, se avete di fronte una perso-
na che non avete mai visto, aprite con la catenella attaccata  

- In caso di consegna di lettere, pacchi o qualsiasi altra cosa, chiedete che vengano lasciati nella 
cassetta della posta o sullo zerbino di casa.  
Se dovete firmare la ricevuta aprite con la catenella attaccata.  

- prima di farlo entrare, accertatevi della sua identità ed eventualmente fatevi mostrare il tesseri-
no di riconoscimento 

- nel caso in cui abbiate ancora dei sospetti o c'è qualche particolare che non vi convince, telefo-
nate all'ufficio di zona dell'Ente e verificate la veridicità dei controlli da effettuare. Attenzione a 
non chiamare utenze telefoniche fornite dagli interessati perché dall'altra parte potrebbe esser-
ci un complice;     

- tenete a disposizione, accanto al telefono, un'agenda con i numeri dei servizi di pubblica utilità 
(Enel, Telecom, Iren, etc.) così da averli a portata di mano in caso di necessità; 

- non date soldi a sconosciuti che dicono di essere funzionari di Enti pubblici o privati di 
vario tipo. Utilizzando i bollettini postali avrete un sicuro riscontro del pagamento effettuato;      
→ 



- mostrate cautela nell'acquisto di merce venduta porta a porta; 

- se inavvertitamente avete aperto la porta ad uno sconosciuto 
e, per qualsiasi motivo, vi sentite a disagio, non perdete la cal-
ma. Inviatelo ad uscire dirigendovi con decisione verso la por-
ta. Aprite la porta e, se è necessario, ripetete l'invito ad alta 
voce. Cercate comunque di essere decisi nelle vostre azioni. 

In generale per tutelarvi dalle truffe:  

- diffidate sempre dagli acquisti molto convenienti e dai guadagni facili: spesso si tratta di truffe o 
di merce rubata;  

- non partecipate a lotterie non autorizzate e non acquistate prodotti miracolosi od oggetti pre-
sentati come pezzi d'arte o d'antiquariato se non siete certi della loro provenienza; 

- non accettate in pagamento assegni bancari da persone sconosciute;  

- non firmate nulla che non vi sia chiaro e chiedete sempre consiglio a persone di fiducia più  
esperte di voi 

 In questi giorni si stanno verificando episodi di truffa o tentata truffa ai danni di ignari 
cittadini anche della nostra zona.  
 

 Ignoti, presentandosi a nome dell’Arma dei Carabinieri, si mettono in contatto telefo-
nicamente con le potenziali vittime e annunciano la visita presso le loro abitazioni di un 
complice, descritto come Avvocato o simile. Quest’ultimo, paventando un pericolo per la 
potenziale vittima o un loro famigliare o parente, estorce o tenta di estorcere somme di 
denaro o gioielli al fine di risolvere la situazione.  
 

Si tratta evidentemente di una truffa!!! 
 

 Si raccomanda quindi la massima attenzione e si invitano i cittadini, soprattutto gli 
anziani:   

- A non assecondare in nessun modo richieste insolite da parte di sconosciuti e, nel 
caso, avvertire immediatamente le Forze dell’Ordine.  

- Ad evitare di far entrare in casa sconosciuti e comunque persone non identificate. 

Collaboriamo con i Carabinieri e le altre Forze dell’Ordine, che ringraziamo per la loro di-
sponibilità e impegno, nonostante il loro insufficiente numero sul territorio, segnalando 
eventuali tentativi di truffa.  

Testi tratti dal sito www.carabinieri.it  



Ritornano al Lido Valtermina le tradizionali feste organizzate dalle seguenti Associazioni di Volonta-
riato sociosanitario, finalizzate all’autofinanziamento e sostegno dei loro progetti.  
 

Tutti siamo invitati a partecipare!!!  



25 luglio, celebrazione in memoria dell’a-
postolo San Giacomo presso l’Oratorio a 
lui dedicato in località San Giacomo di 
Terrarossa.  
 

Detto il Maggiore (per distinguerlo dall'omonimo apostolo, 
Giacomo di Alfeo, detto il Minore), Giacomo figlio di Zebe-
deo e Maria Sàlome e fratello dall'apostolo Giovanni Evan-
gelista, nacque a Betsàida. Fu presente ai principali miracoli 
del Signore (Mc 5,37), alla Trasfigurazione di Gesù sul Ta-
bor (Mt 17,1.) e al Getsemani alla vigilia della Passione. 
Pronto e impetuoso di carattere, come il fratello, con lui vie-
ne soprannominato da Gesù «Boànerghes» (figli del tuono) 
(Mc 3,17; Lc 9,52-56). Primo tra gli apostoli, fu martirizzato 
con la decapitazione in Gerusalemme verso l'anno 43/44 
per ordine di Erode Agrippa. 
 

Dopo la decapitazione, secondo la Legenda Aurea, i suoi 
discepoli trafugarono il suo corpo e riuscirono a portarlo mi-
racolosamente sulle coste della Galizia (attualmente comu-
nità autonoma nel nord-ovest della Spagna). Il sepolcro 
contenente le sue spoglie sarebbe stato scoperto nell'anno 
830 dall'anacoreta Pelagio in seguito ad una visione lumino-
sa. Il vescovo Teodomiro, avvisato di tale prodigio, giunse 
sul posto e scoprì i resti dell'Apostolo. Dopo questo evento 
miracoloso il luogo venne denominato campus stellae 
(“campo della stella”) dal quale deriva l'attuale nome di San-
tiago de Compostela, il capoluogo della Galizia. 
 

Nell’angoscia dell’occupazione musulmana, gli si attribuì un 
culto fiducioso e appassionato, facendo di lui il sostegno 
degli oppressi e addirittura un combattente invincibile. 
 

La tomba divenne meta di grandi pellegrinaggi medioevali e 
nel 1075 fu iniziata la costruzione della grandiosa basilica a 

lui dedicata.  Nel 1989 hanno fatto il “Cammino di Compostela” San Giovanni Paolo II e migliaia di 
giovani da tutto il mondo.  
Patronato: Pellegrini, Cavalieri, Soldati, Malattie reumatiche. 
Etimologia: Giacomo, dall'ebraico: che segue Dio.  
Emblema: Cappello da pellegrino, Conchiglia, Stendardo. 
 

L’Oratorio di San Giacomo a Terrarossa di Traversetolo era parte di un antichissimo xenodochio o 
ospedale per pellegrini posto lungo la via di Linari ossia una delle strade di pellegrinaggio che con-
ducevano a Roma seguendo il corso dell’Enza fino al passo del Lagastrello per poi scendere nel 
versante toscano.  
Le notizie che attestano la presenza di questo complesso religioso: ospedale, monastero e cappel-
la, sono antichissime. Nel 1230, nelle decime della diocesi di Parma, è posto sub ospitale Sancti Jo-
hannis de ultra mare, come ecclesie Sancti Jacobi de Ripa Rubea in plebe Traversituli sive ospitali 
Barattorum sive Valis Bone quod idem est. È evidente la connessione con la famiglia dei Baratti feu-
datari all’epoca di Guardasone e Traversetolo.  
 

Nel tempo il complesso andò mutando di proprietà trasformandosi in azienda agricola. L’oratorio 
venne distrutto nei primi anni del ‘900 dall’allora proprietario Sig. Comini di Montecchio che lo aveva 
sostituito con un locale per custodire fiori e garage annesso. Il Sig. Cocconcelli nel 1926 lo fece ri-
pristinare affinché potessero essere riprese le funzioni in onore del Santo. 
Attualmente è di proprietà Fani. 



Torre, 5 agosto, celebrazione in onore 
della Vergine della neve. 
 
La Vergine Maria, oggetto di iperdulia (nella teologia 
cattolica, l'iperdulia è il culto rivolto alla madre di Gesù, 
che si differenzia da quello dei santi, definito semplice-
mente dulia), è stata invocata in tutti i secoli cristiani, 
con tante denominazioni legate alle sue virtù, al suo 
ruolo di corredentrice del genere umano e come Madre 
di Gesù il Salvatore.  
 

Il titolo di Madonna della Neve, contrariamente ai più 
recenti affonda le sue origini nei primi secoli della Chie-
sa ed è strettamente legato al sorgere della Basilica di 
S. Maria Maggiore in Roma. 
 
 

Nel IV secolo, sotto il pontificato di papa Liberio (352-
366), un nobile e ricco patrizio romano di nome Giovan-
ni, insieme alla sua altrettanto ricca e nobile moglie, non 
avendo figli decisero di offrire i loro beni alla Santa Ver-
gine, per la costruzione di una chiesa a lei dedicata. 
 
La Madonna gradì il loro desiderio e apparve in sogno 

ai coniugi la notte fra il 4 e il 5 agosto, tempo di gran caldo a Ro-
ma, indicando con un miracolo il luogo dove doveva sorgere la 
chiesa. 
Infatti la mattina dopo, i coniugi romani si recarono da papa Libe-
rio a raccontare il sogno fatto da entrambi, anche il papa aveva 
fatto lo stesso sogno e quindi si recò sul luogo indicato, il colle 
Esquilino e lo trovò coperto di neve, in piena estate romana. 
Il pontefice tracciò il perimetro della nuova chiesa, seguendo la 
superficie del terreno innevato e fece costruire il tempio a spese 
dei nobili coniugi. 
 

Questa la tradizione, anche se essa non è comprovata da nes-
sun documento; la chiesa fu detta ‘Liberiana’ dal nome del pon-
tefice, ma dal popolo fu chiamata anche “ad Nives”, della Neve. 
L’antica chiesa fu poi abbattuta al tempo di Sisto III (432-440) 
il quale in ricordo del Concilio di Efeso (431) dove si era solenne-
mente decretata la Maternità Divina di Maria, volle edificare a 
Roma una basilica più grande in onore della Vergine, utilizzando anche il materiale di recupero della 
precedente chiesa, qualche decennio dopo, le fu dato il titolo di Basilica di S. Maria Maggiore, per 
indicare la sua preminenza su tutte le chiese dedicate alla Madonna. 
 
Dal 1568 la denominazione ufficiale della festa liturgica della Madonna della Neve, è stata modifica-
ta nel termine “Dedicazione di Santa Maria Maggiore” con celebrazione rimasta al 5 agosto; il mira-
colo della neve in agosto non è più citato in quanto leggendario e non comprovato. 
 
Ma il culto per la Madonna della Neve, andò comunque sempre più affermandosi, tanto è vero che 
tra i secoli XV e XVIII ci fu la massima diffusione delle chiese dedicate alla Madonna della Neve, 
con l’instaurarsi di tante celebrazioni locali, che ancora oggi coinvolgono interi paesi e quartieri di 
città. 
 
A Torre, come ricorda il Sig. Felisa Settimo ora novantenne, la celebrazione della Madonna della 
Neve, celebrata da tempo immemore, è anche occasione della sagra del paese.  


